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UNA RIVOLUZIONE 
«lal le scuola pplma8*ia 

(CollahoraxiOTic al «i^riuli»). 
Non 81 spaventi il lettbre; non si 

tratta d'uno saiopero o d'una nboMiona 
degli Bcolttri, ma di una Invenzione, 
ctelia scopèrta di un metodo didattioo 

' «Uè, secondo il nostra modèsto parere, 
6 destinato a sconvolgere i programmi 
scolastici, sia elsmentari che profesa'io-
àali: e sarebbe tempo, poiché ^ sa­
puto e ripetuto, che dalle scuole pri­
marie si esce con un- modestissima cor­
redo, di cognizioni e che dalle sonolo 
proiesslonall non si esco s(iffloiei|to-
ment'e aggueriti per sostenere da tutti 
e aejnpre bene la lotta per la vita. Il 
nostro operaio divaota tate soltanto 
.nell'opificio, ma dopo lunghi anni, fa-

, ticosì, durante 1 quali daturalmonta 
' -aou viene o viene modestamonta pagato, 

.Ma se prima di entrare in un opi-
B.ÌÌÒ, prima di taettcrsi in no negozio, 
prima di lEiitoiarsi nella vita, ì! fan 
oluìlo fosse istruito, oltre ohe in tutto 
ciò ohe è indispensabile a tutti indi-
$tmtamenta, anche nel mostiare pel 
quaje egli dovrà procacciarsi i mezzi 
dell'esistenza, non soltanto il fanciullo 
sarebbe piìi educato, intellettualmente 
migliore, ma anche ricaverebbe plb 

'pi'estattii utile maggioro a le industrie 
ed i oommeroi prpcederebbero con 
passo sempre pia celere sulla via del 
progresso. 

11 oav. BneE) Torelli di Varese ha 
ideato un metodo, ohe aoUeverà senza 
alcnn dubbio l'ammirazione di quanti 
si interessano dell'avvenire delle nuove 
generazioni. Anche senza maestro, dove 
Bon vi siano scuole o dove, l'opel'aio 
voglia sebbene adulto imparare, anche 
Delle soBole reggimentali, anche nelle 
scuole elementari e priooipalmente 
negli opiiloi e nelle scuole di mestieri, 
il sistema 'foraili è di una pratica ap­
plicazione veramente meravigliosa, e i 
SUOI benefici effetti sono da tra anni 
constatati nella sonole del circondario 

• di Varese. 

Il Torelli ha preparate varie serie 
di tavole disegnate -, lo une per un io 
segnamento generica, oss^a comune, 
svolgendo grafleamenti|i||^utto il y>ra-
gramma delle 'ietMBPttiéntari : ,oiod-
l'insegnamento dviP^ndngua, dell'a­
ritmetica, delia geografia, della storia, 
della calligrafia, della'BoieozB naturalo, 
viene impartito dal maestro, dalla ma­
dre,' dal fratello del bambina; marcò 
11 disegno. In tali tavole'è graduata 
mente disegnato ogni parola, ogni ag­
getto, ogni dato ohe valgano ad avviare 
il fanciullo alla conoscenza delle sin­
gole materie. Il fanciullo ricalca ad 
uno ad uno i disegni di ciascuna ta-

. Tola, gradatamente disposto dal sem-

.,. plioissimo al complesso, in cui ogni 
' 'disegno è corredato della nomencla­

tura dell'oggetto che rappresenta a dello 
parti d'un oggetto di cui si oompona. 

Il fanciullo ricalcando traccia il di-
« segno e la 'nomenclatura è mentre im­

para disegno a oalligrkfia, apprende 'la 
nozione esatta dell'oggetto a dell'idea 
ahe l'oggetto rappresenta'. 

Ufi esempio : ir bando della scuola 6' 
di legno (ecco il diségno del banco) 
il lagno ai ricava dall'albero (disegno 
dall'albero), che, si sega (ed ecco là 
saga e le assj) e si pialla (disegno della 
pialla), e vìa' vi^. fìioàloando tali di­
segni a tali termini a frasi, il- fan­
ciullo comincia ad imparare varie oose 

' con una sóla occupazione, che lo dt-
' letta. Da questa' tavola si pasta' ad al­

tre molte, per modo che in pochi mesi 
' lo scolaretto ha non solo un grande 

corredo di nomi e di aggettivi nel sno 
cervello, ma rieî qa a riprodurre le frasi 
e i disegni diatizi ricalcati con bella 
calligrafia e con nettezza a mano libera. 

Tutto ciò che à assolutamente neces­
sario si sappia: il proprio idioma, le 
quattro operazioni aritmetiche, lo ele­
mentari Boz oni di geologia, di fisica, 
di geologìa, di Hsics, di botanica di:, 
zoologia, iì geografia e persino di mo­
rale, tutto si apprende, coi sistema To­
relli, ricalcando disegni, corredati da 
termini e da frasi, disposti con sapiente 

' graduatoria, per modo da passare da 
un oggetto e da un' idea semplice ad 
oggetti e ad idee piii difficili e più alta 
ò'on una concatenazione facile, naturale, 
per cui il cervello giovane senza sforzo 
impara, la meimoria ritiene coli' idea la 
figura, la mano sì abitua alla preoi-
sìone, la calligrafia e il disegno diven­
tano, inconsapevolinenti' famigiìarii Tutto 
il programma delle scuole elementari 
può dirsi svolto, senza la probalìtà ohe 
dopo la scuola il giovinetto dimentichi 
e disimpari. 

Oltre a questa prima serie di tavole 
per r ìstrujsianfi ^len)p|'are .indi|pen8a-i 

' 'bile' a tutt'i; il 'iav.'' Tòrelìì " ha' «irealtt 
un'altra serie, anzi mólte altre serie, 
quanti sonijll^ mesueri manuali, pei 

quali si riohode oho l'operaio abbia un.% 
carta cultura teorica. 

Po! giovanetto che divoniarà fabbro 
ferrajo, por quello che diventerà scal­
pellino, pel muratore, pel falegoama, 
pel lavoratore in cementi, pai lavora­
tore in ceramiche, e via via, il ToMli 
ha preparati altrettanti Album Che-, si 
può dire, contengono dall' alfabeto di 
ciascun mestiere, sino all'opera artì­
stica dei lavori in legno, in ferro, in 
cemento ecc. tutto quanto è necessario 
sappia chi vuol diventare ottimo ope­
raio. Rioaloando quelle tavole il futuro 
lavoratore inipara quali sono I ferri del 
mestiere, gli oggetti che, dt̂ frà fare, i 
perfezionamenti che egli stesalo potrà 
Introdurre, a insieme ì termini precisi, 
lo dimensioni, le proporiiont e persino 
la storia dal suo mestiere. 

Ammirai fra la moltissima (articolo 
d'esempio) una tavola che con disegni 
lemplioi dà tutta la storia dall'abitazione 
umana, dalla caverna del troglodita alla 
capanna del selvaggio, dalla casupola 
alla essa, dalla villa al palazzo ; case, 
ville e palazzi di vari secoli, dì varie 
epoche (disegnato nella tavola) e ohd 
valgono a dard a un muratore intelli­
gente, oltre 'che larghe cognizioni tec­
niche, arahitottoniohe, linguiatiohà, an­
che un concetto preciso déll'evòlnziónd,' 
oltre che della propria arte anche della 
civiltà. 

NoD è il caso di dichiarare quanta 
fu la mia ammirazione nello sfogliare' 
i.numerosi album'del Torelli; bà'sti'al 
lettore di sapere òhe la' Gambi-<i.' di 
Commerolo di Varese, rendendo obbli­
gatorio il sistema Torelli nelle 16 scuola 
professionali di quella industre'cittadina, 
ha ottenuto in pochi anni progrèssi in'' 
calcolabili. Basti .p'̂ r tutti un esempio: 
dalla scuolà'dt Vig'giù, paesello dei va­
resino, invece di acalpeiiini escono degli 
scultori ohe' cominciano a dare fama 
alla modesta sciioletta e agiatezza ai' 
suoi scolari. 

Auguriamo che ovunque'e' da chiun­
que si prenda in seria considerazione' 
questo sistema, ohe rappresenta un'altra 
volta quanto sia fecondo l'ingegno ita-, 

, fiano. Frattanto airGliposizIaDé di Saint' 
Louis il cav. Torelli venne, pei suoi 
modelli, premiato con medaglia d'oro : 
inutile rilevare l'eloquenzadi ta'le on'o 
riflcenza: n. oV 

Pel Congresso dei radicali 
Seco il programma' dei festeggiamouti 

ohe ofTrirà l'Unione doinooratìou romana 
ai l'fidìcidì che verranuo a Itoma por il 
prossiitao Congresso : 

I. giugno - Eioevimonto a palazzo Bor-
ghessinsU'appartamonto di Paolo y, — 3 
gingilo - Serata'di gala al Ooslanzi — 3 
giugno - Lunch al Palatino o serata di 
gala all'Adriano — i giugno - Oommemo-
tazione di Garibaldi al Qìunicolo. 

Nel giornaliamo 
Il OìfymaU di Bologna, ha preso com-

luiaiiO dai -lettori, giustificando la cessa­
zione delle sue pubblicazioni con motivi 
dt ordine jìnanziario, , .  

Una prigione ideale. 
Mrs' Maybrick descrive in un gior.. 

Date di Nuova York, una .visita .al fa-
'taioso reclusorio femmÌDÌle di Bedford. 

Più ohe una prigione, questa potrebbe 
chiamarsi nnu casa di oorrezione'; non 
ha' muri di cìnta, né catenacci, né car­
cerieri; eppure le reolnse non pensano 
a fuggire. 

Lo stabilimento esiste da quattro anni 
e ospita 230 donne divine io tre sazio­
ni ; passano dall' una all'altra per gradi, 
a secónda. dei loro meriti, e in ogni 
'sezione tiuocessiva godono di maggiori 
vantaggi. : 

Ciascuna occupa una cameretta a 
parte, che.non ha la più lontana somi-
gliania con le cello delle nostre, pri­
gioni e nemmeno coi dormitori delle 
nostre case dì ricovero ; sono camerette 
piccine piccino, ma linde, pulite, cia­
scuna con un bel Inttacoio bianco, un 
lavabo a un tavolino, e ogoi reclusa 
ha licenza di tenervi fiori e di appen­
dere al muro quadretti e fotografie. 

I refettori sono, spaziosi e pulitissimi ; 
quelli di grado superiore hanno la loro 
tovaglie bianche, le posate bon lnel< 
date, il portatovagliolo. 

Vi'è la scuola dove sì dà l'istruzione' 
elementare; si fanno perfino giuochi 
all'aperto. Ma la maggior cura sì pone, 
all'insegnameuto dei lavori domestici, 
e le ragazze ohe escono da Belford 
vengano collocate come cameriere o 
domestiche In qualche fitmiglja. 

Di solito fruiscono prima .della li­
bertà condizionata per mesi o anche 
per nn anno o due ; se in questo tempo 
hanno fatto buona pronta, rimangono 
lìbere, altrimenti vengono ricondotte 
'ajlli^tiituto, dova, dal resto, non devono 
rimanere più di tre anni; le incorreg­
gibili, assai rare, passano ad una ' pri­
gione più qevera. 

àgli Agenti ed Impiegati di studio 
P S I C O L O O I A 

ì)a\V limono di Miitino, brguiio della classo 
doi CommoBsi ed- Impiogdti di ii7.iondo pri­
vato, prendiamo Questo articolo ohe osa-
mìua Un po' lo stato psicologico in cui si 
trovano gouotalinente gli iiupiognli aijpat-
toiieuti .ilio classo i oiii diritti qi)ol giot-
irnle Bostiono. 

E' dallo studio analitico della situa­
zione nostra e. di quella della nostra 
classe, ohe una più vivida a chiara luca 
può emergere ad illujulaare il problema 
della nostra esistenza, favorandq la so­
luzione della questioni ohe . ai trava-
'gliano a dimostrando U, perché della 
lentezza singolare, con la quale si com­
pie il progresso delle, nostra categorie 
verso il loro migllprameqto.economico, 
e verso l'ideala ultimo dalla nastra a-
mancipazione. i.. < 

Non intendo però di fare questo stu-, 
dio, sola possibile da parta di coloro 
che, l'arudiziono, l'esperienza a l'acu­
tezza dall'ossérvaziona, possono effica­
cemente aiutare; bensì voglio concorrere, 
per quanto mi sarà possibile, a facili­
tare questa compito agli ìdonai; perciò 
il campo mi si restriuge a^sai. 

Nelle piccole azienda, ove il padrona 
à in diretto contatto coi dipendenti, 
succude questo Catto strano. Esso, per 
suo toroacopto, consiilera quqtiti dipen­
denti come dei aollabcratori, degli in-
^eirassati alla sua fortuna, allo sviluppo 
dei. SUOI affari, s aio I» loro cooosoere 
9 credere con frasi cortesi, con ama­
bile sorriso, e li coinvolge ,iQescrabll-
mante con lui, li fa. vivere iei suo am­
biente, delie sue idea,;fu loro intrave­
dere una mirabilia di vita continua,. 
qucjta, tutta felicità, godimento. Ne ri-
splta ohe i dipendenti si considerano 
come veri associati alla sorti fortunose 
0, royippse dellai Ditta, si sentono coma 
immedesimali nei pensieri, negli intenti, 
e fia'aaoo nelle idee dei loro padroni; 
osano, ritenersi superióri egli altri o-
peraì,'é quiodi sono riluttanti ad acco­
starsi a: proletari dei campi e delle of­
ficine, che. essi coasidarano : o come 
infariori,-sa li vedono alle proprie di­
retta dipendenze, pardlon, a quelle dei 
propri padroni; o, oqma non,, facenti 
parte dellaloro olasse^dallei loro.aspi-

loro in diretto coDlatto, 
' Queste poche linee di astratta psico­

logia, che potrebbero sembrare incon­
cludenti, hanno invece un protoudo si­
gnificato e servono specialmente a chia­
rire, la riluttanza dei più dei .collaghi 

;ad organizzarsi;, a compiere opera di 
resiitenza, ad essere aomini liberi. Non 
sarà quindi inutile una breve, e perciò 
incompleta, dilucidazione. 

Le cause otte datarminauo questa ri 
luttaaza sono parecchie, e devono in­
teressare quanti si occupano dell'orga­
nizzazione della nostra classe. 

Anzitutto 'SI consideri la miseria che 
ci;a(ttorQia. Un povero impiegatuccio, 
sbalzalo subitameute ,da un già misero 

tutta la vita, di non dover più altro 
de-iidoniro, di non aver pù altri ob­
blighi vorao di se ^ verso la sooietà, 
0'unico stio intento sarà di acconten­
tare il padrone, di non pinsaro oil'av-
vonire, di. godersi la vita come può; 0 
sarà... quel che aura. Ciò che gii po­
trebbe capitare, ohe capita anzi quasi 
sempre e specialmente a quelli che 
meno sé lo', aspettano, non é ignoto ad 
alcuno e iquìndi faccio a meno di spre­
care altra parole. 

.Nella ìnagg'ior parte delle piocole 
an'ende, il padrone, assumendo,, perso­
nale, ha pura di dar poco ma di pro­
mettere assai ; lusinga i bisognosi ohe 
gli offrono il proprio lavoro e sono 
cost'^etti ad accettare anche la piccola 

Domani nicroato a Gonegliano. 

L'arvBDiie di fano LagnnaiB 
Marnilo Lagunare, 16. 

Come aveva preannuciato l'anoBimo . 
Ascanio sul FriuHidi 8abM0',l3 sorr. 
fu' qui domenica a tenere la conferauza, 
il ohiarissimo professare David Levì-
MoreuoB della Scuola di piioiatiltura ed 
acqnioultura sui benefici della Legge 
sulla pesca 11 luglio 1904 N. 378, Era 
accompagnato dall'egregio log, dott. 
Bonivento t'oliato, 

Furono presentati dal Siuiiabo, 's!((, 
. . Dal Forino Orlando, presenti 1 oòmpo-

tneroeda,if«cendp balenare loro innanzi j nentl la Qiiiuta ed il Consiglio e tutte 
una splendida carriera, ohe li porterà , le persone otti stanno a'cnore gli opttrai 
ad avere, favolosi stipendi, a.crearsi j della Laguna maranoso, coma, 11 «on-
una buoria posizione e dice loro persino -, oìliatora, i membri, col loro Pregldente, 

^^U^ Congregazibne di Carità, 1 fab­
bricieri, i capì ideile .oorapagnje dai pe- ; 
scatori, l'e^ deputato di mai, i p.rajiriè- ' 
tari e conduttori di , valli, i negozianti ' 
del pesce e qualche fo/eatlero, . ; 

Con,quell'affabilità, òhe io distingua, 
il dotto professore tenne arvlntoìl a«-
meroao uditorio, che attentamente lo , 
seguiva nelle sua varie BrgomaiatMioqi , 
suirappUoazioue della citata Legga, ar,-

; gomantazioni s<Olta con rara n)iie«tria, 
nou.,già con un frasario di difficlleio-
terpretazione, oome usano l moderni 

.conferenzieri, ma eoo una forma cosi 
piana e ooaviaceote ad,una tarm.inolo-
gia ansi obbiettiva da reodare- soddi­
sfatta qualunque esigenza. Sembrava, 
che il. padre della tribù peschereccia 
palrlassa ai. figli sul migliorameato dello 
condizioni .loro per l'avvonira. 

Premesao ,e ricoooscìuto, che i. pe­
scatori, di Marano Lagunare sono 1 più 
organizzati dì tutte le comunità pesche-
recoie i d'Italia, mer«é i regolamenti 
comunali, che vengono scrupolosamoata 
osservati e fatti osservare, oha disci­
plinano, i diritti :.e doyeri di assi, e 
peroiòd^gni di apprezzamento,anche 
in alto loco, entra a trattare l'argo­
menta di vitale importanza. t , 

I Ij'aasaaiazio.Be in cooperativa, il ore-

olle se sifranno operasi a non aooam 
peranno folli pretese... potranno anche 
venir assooiafi per davvero all'azienda 
E colta ìnaute esaltata da tutto ciò, 
costoro non sono più parte del prole­
tariato : sono giovani... della conser 
vaziOna.,.i del privilegio.' 

Potrei'oontinuars cosi.per.nn pezzo 
ancora, ma par non riuscir.tediosotmi 
fermo. A quel prò d'altronde prose­
guire ? • , I 

Non é questa la verità! Chi oserà 
negarla ì. 1. Cnahi 

Oggi, 18 maggio, 
L'a tradizione rife-

li'oaliain a s t i ca . 
S, Veuaqzio martire. 
risce di Uii 'ohe fu arrestato quindicenne 
nella pocsecazione di Decio a fatto morire 
fra i tfcmontl por la fede a Oamefino, ove 
anch'oggi 'ò venerato. L'auno del suo mar­
tirio fu oitca il 250. 

ffiffemerido a top ios . . 
' I ,,Federigo di Savorgnano 

18 màggio 137^, In raccolta frangipane 
— documenti diplomatioi, v'6 l'atto ro-j. 
Intivo che provarla rioonosconza della Ile-' 
pubblica Fiorentina a redotigo di Savoi?-
gnttuo, per l'umanità ai profuglii suoi tit-
todìni. ^' 

(jou Luigi Zanutta di redente parlò del 
l'oderigo di Savorgnano Pagine IMulani 
1005 p. 183; come di..un generoso di cui 

.ancor nessuno si aooinse a scrivere la gloria., 
i l buon F. Toppo lo.ricbiaipa in un (jJVa»»-

LQZze, 

anni, di mod', sohìotti, dignitosi, quanta 
abile condottiero,' altrettanto valoroso di 
persona, Magnilloamento usava egli della 
fortuna; nello suo caso il povero, il ricco 
trovavano una ospìtalitil priiloipesoa, l'altro 
pane, vesti ed asilo. Per questa sua virtù 
si guaiàgnfi tanto amore degli Udiuesi cho 
a proprio talento governava le case della 
oittl. Fu onorato dal Duca di Savoia. Ebbo 
non'per oro mi per virtil, por sis e suoi 
futuri, la patria nobilti di Venezia. 

Il frammento del co. di Toppo, riguar­
dante Federico di Savorgnano ò inserito 
nella Strenna Friulana del 1836. Ci valsa 
por altre effemeridi, pubblicata gli scorsi 

• aocenando al patriarca Oiovanni di anni, — 
_ _ Moravia olie con JBliaabetta (jMalji'igna di 

n;;;tìc;;;o";"c;;str;;;tò ^^^r^ovi^òv; \^^^ìfì,zE:^^zJ:^^z^ ' 
inerzia per lungo lasso, di tempo, esul 

i 'cordato illustre o bonemerito cittadino. 

torà certamente quando gli - si offrirà 
l'occasione dì occupare un. posto non 
troppo buono, ma discreto, mentre non 
avrebbe creduto di trovare ahe fatica, 
rimproveri e derisoria mercede. Costai 
Bì aCfezionerà senz'altro al suo padrone, 
lavqrerà con lana, metterà in opera 
tutto il suo ingegno per riuscire a sod­
disfare il prinaipaie, a conaervarsi il 
postQ. Ed il padrone, pìauamonte sod, 
disfatto e . più esperta, d'affari, acpre-
scerà vieppiù questa affezione servizie­
vole,' facendosi .vedere magnanimo, cre-
,scaniÌQ ad ogni semestre d'un cinque 
lire io,stipendio, dal dlpéndandante con­
siderato già elevato o da lui ben mi­
nimo, a confronto dell'attività produt­
trice di questo ; e cosi nel dipendente 
si rafforzerà sempre più la convinzione 
di godere un privilegia, d'sasera un di­
pendente sì, ma diverso dagli altri: un 
dipendente privilegiato. 

S'aggiunga a questo un po' di fiducia, 
forzata, nn po' di indul̂ ^euza, necessaria 
per, poa apparire un bruto, e questo 
impiegato, per le arti mirabili del pa­
drone, sarà vintq ,alla causa padronale, 
npn s'accorgerà dell'oocutto sfrutta­
mento a cui é fatto segnq,. non com­
prenderà l'altezza del pensiero dei spoi 
eoileghi ohe fanno opera di resistenza 
a favore dell'intera nostra classe, sarà 
sordo a tutte le esortazioni (1> solida­
rietà e non s'adatterà mai a compierà 
opera ohe suoni sfiducia all'ordine.... 

Ss poi succeda il caso (l'eccezione 
vi sarà sempre) ohe un impiegato s'im­
batta in un;padrone un po' equo, giu­
sto, che oltre ad un adeguato stipen­
dio, ad opera compiuta gii apra l'a­
nimo suo, io faccia partecipare alla 
vita dell'azianda,ila associ, in una pa 
rola, moralmente a so ; costui (l'ope­
raio é quasi sampre ingagnuo e adat-
tabjlfi), crederà, di essere a,posto per i 

Sorridente I — Riccardo Sonzogno — 
(Società Edit. Sonzogno, Milano, L. 5), 

la una edizione fine, ricohlssima in 
colori del pitttore Villa, lliccardo San-. 
zoguò pubblica un volume di novella,i 
che dalla prima s'intitola Sorridente I 

Sono sei componimenti — vari di ge­
nere e id'intoaazioDe — che si leggono, 
come suol'dirsi, d' un flato e con vivo 
interessa, e nei quali l'autore estrinseca 
delle iguana doti di novelliere : spirita 
.penetrante di' osservazione, originalità, 
di concezione, fantasia fervida, agile,', 
bizzarra; colorito vivace. 

Molti dunque i pregi sostanziali di 
questo nuovo libro del Sonzogno, ohe 
in alcuni punti assurge veramente a 
potenza e suggestione drammatica ; non 
però trascurabili i difetti. 

Ma poiché sommariamente abbiamo, 
accennato ai primi senza analizzare par­
ticolarmente le sei novelle che costi­
tuiscono questo volume, e senza far 

scena speciali, (rese con 

dito e rinsarizioae.allHìassanazioaala 
di Previdenza par. I4 TeocUiaia, coqai-
gliati dal cbiarisslinp profensore, fecero 

«"'iPitea'WW^iiftì.'.^M'ar.''!!.., 
sacrificio di tra centesimi a! giorno . . 
per dna a mezzo, sì formerebbe un cti-
I Itale iniaialo di lire 9,000 — nove- , 
mila — . suscettibile di aumento con 
oancorsì a premio stabiliti dal Opvarno, 
eventuali sussidi, qualche .strqordinaria 
conqeasiODe dì pesca collettiva da parte , 
del Comune, cho é prppriatario del|a 
laguna. ' j 

Loda il sistema ammirevole 4alle , 
compagnia del pescatori sulla mutua 
loro assistenza,' sistema, che vis^e gild 
a{ stabilire una. perfetta oqoparatlva, 
alla quale non manca ohe la veste le-,.. 
;gala, ,',qujintunqae,j fra .assi- pesoajprl 
forila legge, forse pjù osservata,'^i, 
quella del Codice. , • • > , . • , 

Ha fatto presente i beneficj dalla, 
inscriziorie alla Cassa nazionale di pce-' 
videnza per la vecchiaia' alla quale 
dovrebbero inscriversi tutti ì gio­
vani a partire dal dodicesimo anno, di , 
età, ohelcoD una tenue ,spesil di se i ' 
lire annue per venticinqu'a anni, assi-' 
curerebbero la tranquillità della loro' 
vecchiaia. 

Per quanto ebbe a dira od .affer­
mare, invitò chiunque volasse interlo­
quire a ohìedera. spiegazioni ' del suo 
esporto. — Cosi, la conferenza ai é 
trasformata in conversazione di fami- ' 
glia,, presièduta darcomune precattorét • 
che su ogni obiezione diede esaurienti 
e oooviapantì spiegazioni, illustrandole' 
con esempi e confronti. 

Anche l'Egregio Ingegnere dott; Po- ' 
Unto Bonivento, dopo che i) prof. Mo-
reoos ebbe finita la sua conferenza, con 
un.discorsetto incoraggiante s'̂ iiegò come 
sia necessaria l'unione di tutta l'im­
mensa famiglia dei pescatori d'Italia, che 
trascurata, negletta, anzi abbandonata, ma.nzione di ^ . 1 — ; • - , j ,, 

evidenza e improntata a verità) ; pari- fino alla promulgaziono della presenta 
mante tralasc'ieramo di far rilavare Legge, ohe fu strappata al Oovarno !• 
quanto vi sia di arrischiato e anche di 
assurdo in certe situazioni creata dall'À. 
.neli; intento di dare ai suoi raocooti 
impronta di originalità ed a taluno ezian­
dio carattere fantastico ; a solo diremo 
che se questa libro, nella sua qualità 
di lettura amena, risponde alle moderne 
esigenze, perché qrìginfile e. nuggest^vp ; 
come opera à'drie féltei^àfià'' si presta 
a qualche appunto, non apparendo cu­
rata la lingua con quell'amore e con 
quella sapienza d'arte che si richiedono 
a renderla purgata 0 tersa. 

Nonostante, poiché questi racconti 
rispecchiano egregie doti di novellatore, 
possiamo bone - auspicare - par altre e 
migliori opera avvenire dì K. Sonzogao. 

Il lettore. 

talico in un momento in cui réalinente > 
aveva paura deirA.ustrla nella revisione 
del . trattato di Commercio con essa, 
che miuaeciava un dazio di lire venti 
al quintale' sul pesc^, dazio ohe avrebbe 
segnato l'ultima rovina dal pescatore' 
italiano e la domestica sua economia. 

,Sq.,U pericolo di naufragio del trat- -
tato 'di'Commarcìo ooU'Austria fu scon­
giurato e la Logge benefica di oggi i 
rimasta, é ancora nia rbarlto degno di 
plauso al prof. Moranos, che seppe tàata' 
iasistaro presso il Deputato prof. Luigi 
Luzzatl e Ministero Raya da ottenere 
ancora i miglioramenti di ass^ Legga 
con la concessione dei vistosi premi 
confa viene consacrata nel Regio De­
creto 27 novembre 1904. 
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Il Siodaeo, alla tua Tolta, oon ap­
propriata parole di insoragglainento, 
presenti ed annnenti i suoi oollegbi ie 
A^mministrar-ione, prom'ae tutto il suo 
appoggio, peruhò i [x̂ acticorl Maranesi 
possano flnalnieoto oonsoguiro i loro 
desiderati. Ciò è arra di buona rinsoita. 

Fnrono poi spediti \ due seguenti 
telegrammi. 
S. JB. JBi»«i| Minbtro Agriooltara Gammtrmo 

Roma, 
PopoliL'ììone pescbarecoìa Marano Lugu^ 

naro iiTondo asnistìto efflòooissima oonfe-
rcii7.li professor ì[arono« indetta questo 
Municipio per avé>:e Bpie£(àzi<ìni'leggO pesoa) 
plaudendo rint;razia V. E, persua.be- 
nemeronza e delibera oompiere pratiche 
suggerito per partecipare boneftoi legge. 

Sindaco Dal Forno Orlando. 

Demtaio prof. IMÌ^Ì Lutxatti — Jìoma. 
Pescatori Marano Lagimate udita efiloa-

cissinìa oonfeteuza chiarissimo prof. Mo. 
renos indetta da .î uesto Municipio, salu­
tano piaudondo Lei bsnemerito illustre 
maestro oooperazions anche per sua classe 

Sitidaeo Dal Forno Orlando'. ' 
Alle oro 3 l\i dopo due ore di effi 

oace discussione In preparazione por la 
deflnitÌT« ooitituzipne della oóoperatira, 
fa soiolta l'adsoànza, ohe fra breve 
sarà di DDOVO aooToeata. 

._ a. r. 
M a P t i B n a a o e » , 17 — Nuoya iilltu-

ZIBRB di previdenza. — Domenioa oorsa, 
sotto gii aaspioi di una soafaronia ÌTI 
tenuta dal 'Vacerinftrio provinolale sar. 
uff. dott, Q. B: Itomauo, é sorta in 
Ceresotto 'una Sooietà eooparatira di 
assiourasione eontro gli infortnol dei 
buTinì. B' la tèrza Sooietà del genera 
ohe si qoetitniaoe in qnesto Comune. 
La prima ha vita rigogliosa in Marti-
gnaooo da oiroa' sette anni e 'la se-
oonda da tré anni in Torreano. Ora si 
attende ohe eguale iaiziatira sorga aeile 
frazioni di Faugnnooo'a Nogaredo, dopo 
di ohe à sperabile ohe tutte queste 
Società abbiano a federarsi o meglio 
ancora a fondersi in an'unica Sooietà 
Comunale ; polohè è bea noto ohe tali 
istituzioni più hanno larga baso e più 
effioasa e resistenza possono manife-
atare. 

ConsigliA acmunsle. — Oggi si è 
chiusa la sessione ordinaria primaTe-' 
rilo del Consiglio oomnnale. 

Il primo oggetto trattato Dell'odierna 
seduta merita speeiaje riflesso. Riguarda 
l'istituzione di una sanola elementare 
di grado superiore, fi' inutile intratte­
nere i lettori sui motifi che datermi-
aarono ('amministrazione comunale a 
deliberare tale nuoTO isftrto/taatb è 
fasiie peraoadersi dellaMnanCGoieDsa 
ednoatìTa ed ìstrsttlta del corso eie-

obbligatoriò nel Comuni raralTTCi piace 
soltanto constatare ohe li Consiglio co-
musalo di Martignacoo, pur trorandosl 
a trattare di una Spesa di carattere 
faooltatiTO, è siato unsnima a volere 
questa scuoia oomplementare 

Il Goasiglio deliberò poi, e sempre 
a pieni roti, la costruzione di un'altra 
fontana io Torreano e di un lavatoio-

.abbeveratoio in Ceresetto. E per ultimo, 
la una questione di trasformazione di 
patrimonio per un legato della fraziono 
di Ceresetto, decise di esperimentare 
il < referendum » fra i capi-famiglia 
della frazione stessa. 

P a r d e n e n a i l'7 — {SimpUcissi 
mas) Fiori o' arànòio — li'Talente quan­
to modesto dott. Andres, il medico ehé 
gode meritamente la stima e la fiducia, 
dell'intera cittadinanza, si univa ieri in 
matrimonio alla gentile signorina Ester 
CaTiezel. 

Affettnosameitte, signorilmeate corte­
se, nella sua semplicità il ricoTimento 
degli invitati in casa Pelose :'molti e ric­
chi 1 doni degli amici dello due famiglie. 

Agli sposi felici i migliori auguri, al 
padrino della! sposa, eàv. Polese, ex 
Sindaco di Pordenone le nostra ooògra-
talazionì. 

fnnondazione. 7- Pioggia; inaolHia-
ziooì, campi allagati, raccolti perduti: 
ecco il leiimoliv della gióraaia. Il tor-. 
rents Medusa, ò in piena, Le acqua del 
Noncello, per il conseguente rigurgito 
{post hoc, ergo propier hoc] hanno in-
Taso le campagne finitime, 

li bel viale, delle Grazie, quello della 
Santissima:.,oarp, convegna degli inna­
morati, sono jnvasi dalle acque ; l'acqua 
ò pur passata sopra a quel ponte, sacco 
alla meditazioui della animo solitarie, 
che il popolino nostro chiama di Aliamo 
e che per la oiroostanta potrebbe dirsi 
piuttosto... di Noè. 

La cartiera Lustig,, il molino Pagotto, 
parte del Cotonificio Amman,.h^nna so-
speso il lavoro. La contrada popolare 
di Codafora' a'à mutata in un. pezzo di 
Cannaregpio. In alto, di fra le nuvole, 
a tratti, il sole perfidamente ride. 

Civ i t la le , — Cose di Ipplis. — Il 
aig. Algido l'erro iìglio del segretario di 
-Ipplis scrive protestando contro le notizie 
riguardanti suo padre, raccolte dai giornali. 

S. D a n i e l e , — I tipografi Biaratti 
e.Pallarini a proposito di una coiTÌspon-' 
deuza da Majano ci scrivono tenendo a far 
Bapere cba essi nono sempre stati in ottimi 
rapporti d'aft'ari con il oòmuno di Majano 
0 che mai ebbero contestazióni sulle ape-
cillcbe prcBoutato. Nella specifica che sa-
relibe in contestazione non d'éntruno afi'atto, 

£ noi prendiamo atto ben volentieri. 
(N. d, B.) 

A proposito dell'acquedotto 
Sulla Patria del Friuli di martadt 

comparve un articolo che gettava un 
allarme grave assai oirca la purezza 
dell'acqua potabile cttadinu la quale 
pareva divenuta d'un tratto imbevibile 
e pericolosa per la pubblica salate. 

Naturalmente un allarme di tal gè 
nere, meritava un subita interessamento 
e peVoiò ci affrettammo a chiedere in­
formazioni in proposito a persona ad­
dentro nella materia. Ci rivolgemmo 
al signor assessore Pico. 

— Ha letto la Patria di martedì? 
gli domandammo, che cosa pensa delle 
gravi notizie date In essa sull'acque­
dotto cittadino? 

—• Andiamo adagio sulle gravità, ci 
rispose l'egregio assessore; non esage­
riamo oon parale che potrebbero a 
buon diritto mettere la apprensione la 
oittadiaanza. 

Conoscevo naturalmente i rapporti 
pervenuti dall'affioio medico municipale 
e in Qinata si è già parlato della cosa. 

Ad ogni modo non approvo il fatto 
di mettere nel pubblico un sospetto 
non indifferente cosi alla leggera. 

— Ma altre volta si parlò di inqui­
namento dell'acqua di Zompitta... 

Ecco 1 spiegherò qualche precedente. 
Olà fin da quando si deliberarono i la­
vori per l'acquedotto, si ebbero grandi 
diacnssioai fra i tecnici, diicassioDl d'in­
dole varia. Ma di queste ora A inutile 
parlare. 

Nel 18901 professori Turazia e Pen­
nato presentarono alla Giunta una rela­
zione la cui per evitare il ripeterai 
delle torbide nell'asqua potabile, si 
proponevano lavori assai costosi e 
che per di più esigevano la sospensione 
del servizio per un certo tempo. La 
GlBota presieduta dal senatore Peoile 
si chiete se non fosse possibile di evi­
tare gli intorbidamenti senza dover 
sospendere il servizio dell'acquedotto, 
tanto Importante, e, su proposta del­
l'assessore professore ing. Gomenoini, 
incaricò 1 professori Tarameli!, Pala­
dini e Nallino di studiare ancora le 
cause delle torbide, i mezzi opportuni 
per togliere queste cause trovando modo 
di dare stabile assetto all'opera in guisa 
ohe fosse assicurata definitivamente la 
qualità e la quantità dell'acqua pota­
bile ai cittadini a ciò senza che ae 
venisse interruzione di sorta nel ser­
vizio, non essendo' la città preparata 
& provvedersi altrimen?»- ,"'-»r,— *r 

^^iM^. ^ -.^.M- ii.i'Aaoiaco 1 ammi­
nistrazione, dichiarazioni verbali ot­
time dalla commissione sulla salubrità 
dell'acqua e la coafsrma delle conclu­
sioni alle quali erano prima venuti i 
professori Turazza e Pennato nel ri­
guardi dei lavori che si sarebbero do­
vati fare. 

Questo ael 1900. Maacò sempre poi, 
come manca tuttora una relaziona 
scritta, da parte della commissioae. 

Lo scorso anno poi si fece un sopra-
luogo a Zompitta a vi parteciparono 
due assessori municipali, il consigliera 
Comancini, gli ingegneri Ueginl, Cardia-
Fontana, Lorenzi, Gantoui, il prof Ber-
ghaz, il prof. Torossi e il cav. Sbaelz, 
e dal verbale ho rilavato coma discu­
tendo SUI provvedimenti da prendersi 
siano venuli nella eoocluslaue di solle-
citare la commissioae del 1890 a pre­
sentare la sua relazione. 
' — Ma per il fatto odierno accennato 
dalla Patria} 

— In qpaato al fatto aoceanato dalla 
Patria, appena ricevuto il rapporto la 
Giunta si è preosoupata a quale primo 
passo, ha creduto di assumere informa­
zioni sul luogo, e sul modo tenuto per 
il prolevo dal. campione assoggettato 
all'analisi. 

Nessnao di noi ha messo in dubbio 
là esattezza delia analisi, ma il trovare 
ao bttaterio in un solo campione di ac­
qua non parmi elemento sufficiente per 
allarmare la cittadinanza ed avviare, 
su questa sola base, l'amministrazione 
comunale a spasa ingenti. 

— E poi, che cosa faranno? Potrebbe 
dirmi qualche cosa? 

— Io non posso dirle niente di pre­
cisa in quanto faremo. E' noto tuttavia 
che la Giunta municipale studia l'ar­
gomento a prenderà tatti quei provve­
dimenti cbe il caso richiedesse. 

Salutammo il signor Pico contenti 
d'aver sentito da lui come non ci sia da 
temere par l'acquedotto a come la 
Giunta, seguendo le sue consuetudini, 
non abbia posto tempo in mezzo ad oc­
cuparsi d^lla importante faccenda. 

Olxcoló soc ia l lata. 
Domani sera alle 9 i soci del Circolo 

Socialista sono invitati ad un' assemblea 
par trattare su divorai ordini del gfiorno: 

Socistà Operaia Sa&aiala di M. S. 
L'importante Mdate di 

Como abbiamo dotto, non si fu pos 
sibila dare ieri por assoluta defloieoza 
dì spazio la relaziona della sedata del 
Consiglio della Società Operaia di M. 
S, che ebbe luogo martedì sera. 

Presiedeva 0 . E. .Soits, ai suoi lati : 
il vice preiiiienta L. Dalla Etossa, L. 
Montanini, S Quai guaio e L. Re. Dai 

di Benoflci^in cittailina, proniinoinni per 
IH sua uuu adesione non oagendo la So-
cictù un'istltiizioRs dì bDiieflcenza ma di 
mutua soccorac fra i acci. 

I Posto ai voti questo ordine dei gior-
sa, raccoglie 6 voti favorevoli, 11 con­
trari ed 1 astenuto. In seguito a ciò la 
proposta della direzione risulta appro-

I Tata. 
\ Il Presidente Invita il oons. Crameie 
\ a svolgere le sue mozioui. 

Cremese. Senza nessuna pretosa ore-
consiglieri intervennero : G. Bisattini, torìa, — dice — né desideroso di rè 
h r» . A P-lln.- . .M:« Kit P»n.4alaHliaÌ < .1 - , . . _ - i Jl I-. .. 1^ «ik . . »n . .n 

FBI un lieoido laimaiea a &. Mazani 
Elenco III. Somma precedente lire 80. 
Avv. Giacomo Bischiera lire 5, ing. 

cav. Heimann 3, co. Orazio de Bel­
grado 2. Totale lire 90. 

A. Qosr, A. Callegaris, M. Candelaresi 
A Cremese, El. Rocco, 0. Tonini, E 
Bressani, F. Del Zaa, C. Florit, L. Mas 
tovani, G- Mauro e G' Filìpponi. 

Alle ore 9 precìsa il presidente di 
chiaro aparta e legala la rianione stanto 
il numero d«i consiglieri intervenuti 
alla seduta, invita il segretario Tar­
chetti a dar lettura del verbale della 
precedente tornata consigliare, che 
senza ossèrvaiioai risaltò approvato. 

Iodi dal segretario viene pure data 
lettura del rasooOnto di Entrata ed u-
soìta del mese di aprile con i seguenti 
estremi : per il mutuo soccorso entrata 
L. 212120, uscita L. 1870.77. Par I 
snssidit continui uscita L. 1003.93 II 
patrimonio aooiate al 30 aprilo à di 
L. 252,200.11. 

Sa proposta del soasigliero Tonini, 
aanuento l'interpellante Cremese, si 
pospone gli oggetti dell'ordine del giorno 
col dare la preoodenza a quello riguar­
dante il pronunoiamento del Consiglio 
in merita all'aggraganiento della Società 
operaia al gruppo delle Istituzioni di 
beneficenza cittadine. 

Per primo prenda la parola il presi 
denta per annunciare al consìglio che 
la Direziona studiò lo statuto e le 
norme che devono regalare questo ac­
centramento di Istituzione di beneficenza, 
propone radasìona della Sauiatà sea 
s'altro. 

Caltigaris. Ieri sera il cons Schiavi 
al Consiglio Comunale ebbe a oomani-
care che la Società dei Rsduoi ooa ade­
risce alla fusione di queste Associazioni e 
Istituti di beneflcenza par il fatta che 
detta Società non rivaste il carattere 
nlemosiaiere verso i proprli associati. 
Opina ohe anche la Società Operala 
deve fare altrettanto. 

Cremese. In Assemblea, e nell'ultimo 
consiglio espresse alcuna ragioni e mo 
tivi ohe lo convincono a dare il voto 
contrario per tale raggruppamento d* 
latitnzionì dì beneficenza. I soci acqni-
alsoono dei diritti dalla Società ver­
sando il contributo, questaviaoa ad ao 
cordargli nulla più di quanto «d essi 
spetta, non' è elemosina ma diritto. E' 
ot ia t rar tu i>iu UUB »ut«u j)..«-*^i.- . ; «-.-• 
rebbe a danneggiare la posizione del 
soci coH'aderirvi ; di mese in mese la 
Società dovrà far tenere alla Congre­
gazione di Carità gli speeohietti dei 
sussidi eorriipostì ai soci, con ciò si 
verrebbe a creare una suooursala dì 
P. S. a tutto danno del soci Voterà 
contro con la certezza di tutelare gli 
interessi ed il bene dei soci. 

JÙeSla Rossa. Non crede che i soci 
scapiterebbero nei loro interassi qua­
lora la Società aderisse alla uaioee 
delle Istituzioni di beDaScenza. K' coo-
Tieto invasa che essi arvantaggiarebbaro 
dal punto dì vista che il delegato della 
Società in tale consiglio potrà ' racco­
mandare alla ben^floenzà di altre Isti­
tuzioni quei soci 0 quelle socia oba ne 
avessero grande bisogno, quando qiiesti 
0 queste avessero esaurito il- sussidio 
par malattia. Voterà per l'adosfone della 
Società operaia convinto di fare gli in­
teressi dei soci. 

Fiorii. Si è parlato di P. S. per I 
soei eoll'aderira, noi sappiamo che la 
Società operaia si prestò à dare tali 
notizie anche ora e prima d'ora, quando 
queste venivano richieste dalla Congre­
gazione di Carità o dai Municipio. Nulla 
è quindi di mutato. Voterà per l'ade-
eione. 

Pontanini informa dettagliatamente 
sugli scopi e finalità di questa fusione 
di Istituzioni dì soccorso per ì bisoguosì. 
Ne enumera I beosfioiì oha si possono 
ritrarre a vantaggio degli associati, in­
vita il Consiglio a votarne l'adesione 
senz'altro. ' 

Re. In appoggio all'esposto dal Dalla 
Rossa a dal Fontanini, dichiara ohe 
voterà per l'adesione della Società con 
la ferma e sicura idea di favorire i 
soci. 

Tonini Dichiarasi contrario alla a 
desiane. Sulla bandiera della nostra 
Società sta scritto : Società Operaia 
generale dì mutuo soccorso ed istru 
zioue, non è scritto òene/tcenxa. 

Bisattini E' convinto che con l'a-
de'rirvi abbiamo tutta da guadagnare 
e nulla da perdere. Pensiamo che 
quando la Società ha accordato quanto 
è' prescritto dallo Statuto e nel caio 
di prolungameuto della mulattia di uu 
socio può acoordare per una volta tanto 
ao sussìdio straordiimna deve poi lasciar­
lo in baila di sé; con l'aggregamento agli 
altri potrà avara altri sussidi!. 

Parlano di nuovo il presidente Seitz 
in senso favorevole, Cremese oontrario. 
Chiuiasi la discujsione, viene posto in 
votazione un ordine del giorno dal oons. 
Cremese che suona in questi termini: 

li cons. della S. 0. G, noi meati-o plaude 
all'idea della l'ederazioue deUe Istittizioni 

clama, chiesi di svolgere le già annan 
data mozioni, unicamente e solamente 
per l'affetto che oalro verso la Sooolà 
Operala, al'a quale auguro una vita fio­
rente e prosperosa. 

Richiama quindi l'attenzione dei col-
Ioghi di consiglio sull'importante argo-
meato E' dovere ed ò dovere impre 
scindib'.le dì tutti coloro che atanno alla 
dlrszioua di qualsiasi Società di vigilare 
e vigilare oostaatemsnte affinchè le aon[ 
dizioni finanziarie non abbiano a venir 
meno. Questo è 'presìsamenta, dice il 
Cremese, il caso nastro Gli Interessi 
dalla Società sono minacciati, e noi, 
dobbiamo ossora prudenti ed avvedati, 
dobbiamo iuterasaarcl per tempo, prima 
cioè che l'acqua ci venga alla gola. 

Il Comune di Udine, che tiene mu­
tuato dalla Socistà operala un importo 
di 215 000.00 sta studiando l'unificazione 
dei suol debiti. 

L'importo dalla 215 mila lire 6 stato 
dato in più riprese a cioè : 

Nel 1899, L. 100000 per 10 anni con 
preavviso di 6 mesi per la disdetta. In­
teresse 6 0(0 netto. 

Nel 1895, L 40 00000 per anni 40. 
ferme la condizioni di cui sopra, la 
disdetta entro 6 mesi qualora 11 Muni-
olpio.lo volesse. 

Nel 1992 20 000 alle stasse condizioni. 
< 189320.000 carne sopra-
* 1895 16.000 coma sopra 
< 189520 000 con la'clausota que­

sto ultimo della disdetta in tre mesi 
anzicbà sai, oom» gli altri. 

Per tutti questi importi il 5 per cento 
di ioteresaa, Osservando però che il 
Muaicipio negli anni 1885, I886,-;1887. 
1888 a 1889 accordò rinteresse dei 
5.68 0|o sul deposito di L. 100 000 00, 
visto però cbe detto importo non era 
colpito dalla tassa di R. U. si ridusse 
all'interesse del 5 0|o. 

La non probabilità di collocare il 
complessivo iinporto di L. 216.U00 ad 
tiB tasso di ioteresse uguale, ma consi­
derando la perdita del 1|2 per cento, 
la società scapiterebbe di L. 1526, im 
porto questo ragguardevole se sì con-
sidara gli impegni assuati dalla Società 

La Banche di, credito anche volendo 
darà un iateresMrdV favore aon arrive­
rebbero al 5 per cento. Acquisto di 
titoli dì readita darebbero il 4 e un 
quarto e 4 e mezzo per cento. 

Ed è opportuno e doveroso riflettere 
ohe all'Uffieio dì ragioneria si sta ela­
borando apposita relaziona su questi 
mutui per lo svincolo di assi, anzi ora-
desi che di qui a qualche mese possa 
effettuarsi. 

Potrà essere compresa In questi svia-
coli anche la SóetéÙi,'opeVaia ? .Naà lo 
crediamo, anzi, per la simpatia sha la 
S. 0. goda nella cittadinanza non potrà 
la 0 . P. A- prendere tale provvedimento 

Non è a dirsi ohe il Municipio di 
Udlde usi per la Sooietà operaia un 
trattamento speciale e di fava.ra e sap­
piamo òhe : . . . 1. 
' Al Mutuo Cortallazzls di lire 60000 
Tiene corrisposto il 0 per cento.^ 

Al legato Coluasi dì lire 1880 pure 
il 6 per cento. 

Alla Cassa dì Risparmio di lire 245.000 
al 5.09' per cento. 

Confidasi! quindi che l'autonomia co-
mnnala possa avere il ruo effetto, ohe 
la rappresentanza comanall possano a-
vera la mani libere e l'azioBe Indipen­
dente. < -

Non Bì>arriva però a dubitare nem­
meno-ohe laG. .P . A. passa radiare il 
matuo 'contratto con la Società operaia 
generale. -

Sonò motivi, sono ragioni ohe spin­
gono la Società operaia a studiare l'ar­
gomento ed essere pronta a tutte le e-
ventn alita. 

Pensiamo, conolade, ohe può darsi 
entro l'anno sleno lanciati 2 milioni al 
mercato dal danaro, ohe tale pletora 
pnò rendere diffioile la condizione della 
S. 0 . ; non attendiamo' che si accomo­
dino gli altri; pensiamo ai casi nastri e 
tuteliamo per bona gli interessi della 
Società e dei soci. 

Fa altra opportune osservazioni ed 
alcuni raffronti sulle eoadizioni finan­
ziarie della Soeiatà. 

Insistendo quindi, che data l'impor-
tanz.ii e l'urgenza del provvedimento, 
sìa doveroso ohe la direzione ne studi 
1' argomento, e provveda al caso, 
sia di fronte gli interessi dell'Associa-
zioua, sia di fronte quelli dagli asso­
ciati, sarebbe cattiveria a cretineria il 
non voler rioanosceré per tale il mo­
mento finanziario della Istituziaae. 

Seitz presidente La most'one del 
Cremese merita d'essere p>'esa nelU 
massima considerazione, sono lesi gli 
interessi della Sooiotà, od almeno stanno 
par ledersi, e non ai pnò disinteresarsi. 
Confidi) anche nelltt aooperasiose del 

oons'gl'o affisa di rieacìro con onore e 
, soddisfazione n-all'attuale minnaclato mo-

lueoto finanslario della Istitczlcna. 
1 Tonini. Plaude alla giuste ed oppor-
I tana ragiuol svolte dal cons. Cremeae 
I in prò della Società operaia. Ne rileva 
ì l'Importanza a raccomando alla Dire-

I
I liane di stcd'ai'e l'argomaoto oon sol­

lecitudine. 
Setti. Assicura il Cremese ed ilTo-

I alni che aarà compitò della direzione 
di studiare è'gitbita l'importante atgor 
gomento, convocherà il Consìglio an­
che di urgenza qualora 11 caso lo ri­
chiedesse. 

7'onini. Nel caso ohe il Municipio si 
svincolasse a dovesse svincolarsi dal 
mutuo con la Società Operaia, racco­
manda che le prime pratiche venguno 
fatta eoo la Banca Cooperativa Ùdlnaaa, 
essendo questa iina emanazione della 
della Società Operaia. 

Seitz. Terremo conto di questa rac-
comaodazione. Invita il oons. Cremese 
a svolgere l'altra mozione sulla inter­
pretazione dell'art. 1 delio statuto so 
oiale, 

Cremese. L'art. 1 dello statuto dice 
che la Società si prefigge lo scopo di 
tutelare e promuoverà l'interesse d^gli 
operai. 

Il pensiero di coloro che 39 anni 
addietro compilarono lo statuto prta-
vano certamente ad altri benefloii che 
la Società operaia potava far sentire 
ai propri soci. Sussidi di malattia, di 
oroBioltà e contiBui, a vedova ad orfani, 
B' il caso di pensar^ che 11 lavoratore 
ha bisogno di essere favorito e faoili-
tato anche qitaado non ricorre alla So­
cietà per questi scopi altamente uma­
nitari, quando questo è sino ma ohe 
lotta per un miglioramento ecoi^omico, 
che è colpito daramaate dal rincaro 
dai prezzi di prima necessità ad in 
altra forme, non è egli il caso di pea • 
Bare per lui a proteggerlo, a favo­
rirlo in qnanto è possìbilel 

L'art, l parla chiara: promuovere 
il benessere ; qualcosa si potrebbe fare 
senza anehe urtare con le disposizlaai 
dell'art. 94 dello Statuto. E' questiona 
di buona volontà a di oompatrarcl nella 
necessità di tali, provvedioienti. 

1. Propone l'istituzione di un magazzino 
cooperativo per i generi di prima necessità. 

2. L'istituzione di un armadio furmacon-
tioo in favore dei soci, non ritenendo per 
il momeato coltveniente impiegare un forte 
capitale per l'impianto di una farioaoia so­
ciale, sotto forma oocperativa. 

3. L'istruzione di una Banca di piccoli 
prestiti egli operai. 

Cita parecchie società, frii le quali 
quella, di Garaoaa q|e u | n e altamente 
eaaaiai»'|̂ >'F.<>' ̂  'ol» '"MHBitaP- Giuria 
nella ultima Eapaaiziane^PgKia. 
: Passa la rassegna le tre proposto 

mostrandone i beneflcii ohe si appor­
terebbero ai soci. 

Accenna che il defunta socio G. B. 
Da Poli, nel 1868 quale presidaota, 
fondò il Magazzino che ebbe vita per 
due aaaì, e che in causa della mala 
ammìnistrazioue, dovatte cessare, esso 
diede grandi benefici ancUe ai non 
soci, portando la concorrenza negli 
acquisti col favorire i prezzi che arano 
elevatissimi, lOoo quindi che soci a 
non soci furano i favoriti, ecco nn he-
aeficio grandissimo portato alla classe 
lavoratrice. 

Sì dirà che portò uà daano finanzia­
rio par r istituzione, è vero, questo fa 
di L. 1232.53 per la cattiva ammiai-
'Disbrazlone, e oon la prospettiva di 37 
aani addietro, quando il peasia'ro della 
cooperazioqe era,(neBO compreso. Coa-
aìderiamo foi le migliaia di lira di vaa-
taggio portata alja classa lavoratrice. 
Quaado ciò si pensi, .1^ perdita assuma 
una importanza molta relativa. A quel 
l'epoca la Sosietìt aiincorss c<>a L. 4I4IO. 

Il vantaggio quindi sugli eccessi della 
speoalàzione del piccolo commercio, coq 
usi aocoiarif i prezzi arano elevatissimi 
e furono ribassati avvantaggiando in tal 
modo gli operai. 

Aaohe' l'argiadio farmaceutico do­
vrebbe giovare graademeata ai lavo­
ratori. 

Cita di aver letto ieri che a Reggio 
Emilia la seguito all'impianto di una 
farmacia sociale, i farmacisti rlbassa-
roBD i prezzi dei medicinali del 60 per 
cauto. 

Fa una lunga aspoaiziono di fatti olr-
constaazìali dimostrando i vantaggi ohe 
si apporterebbe, agli operai quando si 
ascoltasse a si mattasse in pratica quan-
suggerisca. 

Le interpellaaza durarono oltre uh ora 
e mezza, egli parlò ascoltassimo, rlo^ia-
masdo l'atteoziona dal Consiglio. Il pras. 
Seit^, il vice pres. Della Bona «d il 
cons. Callegaris, osservarono al Cre­
mese ohe con le attuali'disposizioni dello 
Statuto non si può permettersi di asse­
condare la sua mossa altamente uma­
nitaria. Suggerirono che, essendo il 
Oremosa membro della Commissiona per 
la riforma alto Statato .cerchi che por­
tarsi quelle modificazioni che possono 
facoltizzara la Società a fare quaato lui 
propone. 

La suduta è tolta a mezzanotte. 

Agente dì campagna 
provetto, con oltimo referonze, cerca im­
piego, j ^ 

Per iaformazioni rivolgersi al UOJHHF-
ficio d'Amministrazione, ^/BB^ 
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IL FR(ULI 

Al "Giorna le di Udina, , j 
è disiphaiuto assai il quelito olia noi 

ponemmo ai inoi lettori martedì p. p, ] 
faeondo nn parallelo tra l'Amministra i 
zione populara attuale e la Teacliia Am- { 
mmistrazione moderata. 

E tanto per oonsolarsi diee ohe ee 
queste (ioli appalto dal Daeio e ooll'af I 
fjro iklln bi'ui'la Codrotpo feee per- I 
dorè al Comune 580 mila lire, quella ' 
un taaa pardere di più oou la munloi- 1 
paiiZiASione della laoo elettrica. | 

Hlooo: tra i due asserti c'à una sola i 
differenza, ma sos.tanztula,. ed è questa: { 

- ohe- la.'dft' noì-eU«tK psrdlia delle 980 j 
mila lire effuttaata dai moderati à sta i 
biuta a base di consuntivi e di denari I 
incasmtiì: i gnadtgnV sulla luce elet 

, t^fcà colla fnDSusa' gersaza sono aome 
la luna nel poxio a oioè nella mente 
del Oiofnale dì Udine e dei lettori 
ohe stanno al suo Torbo; 

In quaato poi alia tassa Bsereizio e 
. .Rlfedd-lta. 6 risoltuto: < g 

liiOhe oonja .tanto discussa Bevisione 
(U matrioula, il Comune aumentò un cespite 
continuatÌTO d'entrata di L. 3200 annue 
oho mai sarebbera entrate se non fosse 
stata &tta una rerleìane diligente. 

S' old non per fiscalità, ma per giustizia. 
II. Olio la Commissione i-he osaminS i 

ricorsi 6 emanazione dei pupillari. ' 
XII. Che in seguito al lavoro della Com­

missione tale tassazione d giusta e dove­
rosa. — (lo riconobbe Lunedi lo stesso 
Oiontale ài Udine). 

lY. Che i contribuenti Udinesi sono tas­
sati più equamente di prima. — (lo rico­
nobbe Lunedi lo stesso' 0%ornalo di Vdlrie). 

Adunque : contenta la Oiaota ebe ai 
• • ylde.'&'ttmentatl ,i-sAol redditi' di 2200 

.lice; oantóntl'i contrijbneutt che si ve-
I " Aòrn tassasi.'^liiitanaéiiie; oonteotì noi, 

oonteato persino il Oiornale di Udine: 
ohe mai si deve dire se non ohe tutto 

; ;e.'bene. ql^ oì̂ e fiatsoe bene? 

ATevamo scritto quanto sopra quando 
oi capitò sott'ooohiiy la relazione del 
1804 del Oomaoe di Como dalla quale 
rileTiamo ohe nella medesima tas^a 
Esercizio e Rivendita i rìaorsi furono 
oolb nella misura del 56 per cento del 
oootribuenti e di questi ne furono a;o-
colti il 50 per ceato. Ora è bene no­
tare che a Udine i r.corsi furono l ' i l 

. par cento dei ooatnbiienti e di questi 
rioor» [Bff laroao aitoof ti il 43 per oeat'o 

Si de'hoo aatól' 

H u i t n n ni«anir.a. 
0/f«fM falle atta CoHgrtjttaitiu di Carila 

IH morlt di 
MniBaroni Ercole : Conoina Annibali* L. 

1, I '̂eruglio .avv. Angolo 1. 
Adriana Ducati vod. Valontinis : Clama 

dio Batta L, 1, Famigli» Ostermann 8, 
Antonini Giacomo 1. 

Caf, Barnaba Dr. Voderìoo : Del Pra L, 
1, liubazzor Ur. Alessandro 6, Il'cruglio 
avv. Angelo 1, Quintino Leoncini 1, Lnca 
e Pietro Barnaba 10. 

A! Cimilelt iVslalt. dtìPlnf. in moru di 
Federico Barnaba : Oiovanni Marchi L. 

1, Ila Pasquotti Fabris 1. 
Antonio Silvestri: Bomitno Antonini L. 1. 

• .BigaorB' Valentìnis Ducati: Federico 
Cantarutti L. 2. -

Cant^rutti Oiuseppe di Cisterna : Fedo-
lieo Cantarutti L. 2. 

lilla Daitu Mij/hitri in moro di 
Karcorig Mattia di l'ossonicoo : Puppati 

Severino, Borguolo Sugenio, Tomat Ca­
millo, De Luca Giovanni, Olocohiatti Gio­
vanni, De Luca Luigi, Genuzio Arnaldo, 
tutti di Faedis L. 3.50. 

y^^-E.lbi^tti di piaga 
poi* operai 

Modello approvato del Ministero'^i 
Agricoltura di Ind. e Comm. si vendono 
presso la * 

CaiBBia ì̂lél' kTQio di Udine a FnmQoia 
., j ' , (.iBM.emblea,dagli spazzini . 

,71 ieri mattipa alle ore 10 gli spazzini. 
<l eaiiiliuaàU-.wiiiiSita, nei tosali detl;! Ca­

mera dal Lavoro, l'annunoiata .«tfisem-
; ' biea, 'p6i< la, lettura dal memoriale ;da 

'''•''préiefatarsi alla'Gittata UuDioipale ten-
' ' dènte a chiedere un migliaramanto nei 

loro salari, e per l'approvazione, della 
" relazioùo ndanziaria del 1.° trimeétre 
•"-'M'90,5. ••/.•• • , • •• . 

.. ;MaBCtivano quattro sodi impefjrti per 
ragióni di' servizio i quali perù man-

' ' Hai'oaa la loro adesiàne. 
Venne nominato presidente dell'as­

semblea il segretario della Lega Oia-
iotti Ermenegildo. 

La Commissione Esecutiva era rap­
presentata dal segretario interinale 
SiWla Savio il quale lesse la lettera 
memoriale da presentarsi all'on. Giunta. 

Savio quindi a nome del Cooaiglio 
delia Lega fece una minuta relaziona 

"''-: delle spose incontrate per la compera 
' dèi .'mobili aecessàrt per la Lega, ed 

una chiara relazione morale di prò 
,. paganda, che, dopo breve discnasioDa, 

venne approvata. < . 
Si. nominò, quindi. una Coniimisaione 

incaricata di fornire alla Comm. Bseo. 
. ed anche alla Giunta Munioipate tutte 

quelle informazioni ohe il oaso riohie-

.Venne iacaricato il Consiglio della 
Laga perchè convochi l'assemblea dei 
soci non appena' la Giunta risponderà e 
si stabili ancora ohe tutti 1 soci paghino 
dì propria tasca e oOo ool fondo di re­
sistenza la tessera oamerale del 1905. 

Seduta daila Commissiono .Eseoutiva 
Questa sera alle 8 30. si rinnìsoe la 

Commissione Elseoutiva della Camera 
de) Lavoro per udire la lettarà del 
Memoriale che la Lega degli spazzlui 
tnunittipali intende proàentaro alla 
•(ìiMnia.. 

La Commissione dovrà inoltre occu­
parsi delle imminenti elezioni eamarnli; 
vi sono infine altre oomnoicazioni ur­
genti, 

li Condorto di «tasserà 
Ricordiamo che stassera alla 9 nella 

sala del teatro sociale ha luogo l'an­
nunciato ponoerto di benefloonza 

Le voci del pubblico 
Per togliere uno sconóio 

Da un grappo di abitanti di Via Graz-
zano oi perviene per la posta un vibratis­
simo lagno per il modo in cui sono la-
Boiati) in quella popolare contrada^ due 

[ pubblici spandit^i, i quali presentano uno 
., fioonoip permanente e sono in condizioni 

tutt'altro elle favorevoli all'igiene, massime 
p^r le abitazioni a cui gli spanditoi stessi 

',. mm- appoggiati. 
Giriamo II lagno all'Ufftoio TeoUico ed 

a quello d'igiene colla cortezza ohe si 
l'ovvederil con tutta sollecitudine, 

Cponaoa giudlxiai*ia 
Corte d'Assise 

Uociso GQD mi colpo di badile 
Ieri alle 2 pcm, è incominciato .11 

proososo a oariao di Turcutto G ovanni 
di Sttbit di Àttimis accusato, come di­
cemmo, di avere nel giorno 3 dicem­
bre 1904 senza fine di uccidere inferto 
un colpo di badile alla testa di Toma-
sino Giuseppe, colpo ohe fu causa noioa 
della morte di quest'ultimo, avvenuta 
due giorni dopo. 

La Corte è cosi composta,: Presi­
dente Bassano oav, Sommariva. Giudici 
Sandrini e Caao-Serra ; P. H, oav, 
Rand', Cancelliere Febeo, 

Siedono alta difesa gii avv. Caratti 
e Bertacioiii 

La vedova Tomasino ai è oostituita 
P. G. cogli avv. Doretti e Antonini. 

Fatta l'estrazione dei giurati ven­
gono introdotti i testìmoRi, i quali dopo 
l'ammonizione di legge sono licenziati ; 
resta nell'aula il perito di difesa dott. 
Aocordlnl. 

Sì proceda poi all' 

interrogalorlo dell'aapiisalo 
Questi à un giovanotto abbastanza 

simpatico, d'aspettò civile e non lo. si 
direbbe certo un sootadioq. 

Venendo a parlare del fatto, racconta 
ohe'liei giorno 2 dicembre passato, al 
limite di un xuo fondo confinante con 
quello del defunto Tomasino, aiutato 
dal padre, si mise a costruire nn muro 
a secco per la.divisione dei;due fondi. 

Mei domani tornarooo entrambi per 
continuare il lavoro ma il muro era 
stato demolito dal Tomasino. 

Rimossisi al lavora comparve il Toma­
sino, il quale protestò dicendo che vo-
leva-aa^'ere con quale ordine fosse stato 
aostruito quel muro. 

Il Turcutto padre, nella' disputa, ri 
covette una spinta dal Tomaiino ' che 
afferrò anche il martello del Turcntto 
allo scopo di colpirlo. 
. Intervenne il figlio ohe teneva in 

mano il badile e per far óadére di msno 
il martello diede al Tomasino un colpo 
alle braccia. 

Ciò non valse a far smettere le mi-, 
naocle di costui verso 1 Turcutto ed 
allora l'accusato, nell'impeto della di 
sputa, menò nn colpo col badile ài To­
masino ohe cadde a terra'sanguinante. 

Venne poi trasportato a casa ed ap 
prese di poi ohe in causa ideila lesiona 
infertagli, mori. 

Vennero poi sentite le deposizioni 
.della vedova Tomasino, del, fratello e 
di un ragazzetto ohe furono presonti 
alla scena del ferimento. 

Oggi continua la sfilata dei testi. 

Per quanto noi da due giorni si sia 
rallegrati dal sole 0 si abbia la sp« 
ranza che finalmente il tempo si sia 
rimesso al bello, no î si può a meno di 
ricordare le piene e i danni Imniensi, 
iuctiloulabili, che la pioggia insistente 
del giorni pnsiati ha prodotto in molte 
provinole del Veneto. 

Venezia, Mostro e dintorni ebbero 
danni enormi; interi paesi sono sotto 
acqua. 

Inutile dire che il commeroio risenti 
grave danno perchè la comunicazioni 
con Milano rimasero interrotto causa la 
caduta del ponte tra Tavernelie e Mou 
te bello. 

Dolo, Fosso, Vigonovo e Mirano sono 
allagate. 

Dieci milioni di danni 
In ppoirlnoict di V I o s n x a 
La campagne sono allagate, mo'tissimi 

argini neU'iufarìare delle correnti fu­
rono abbattuti. 
. Reooaro, la simpatica residenza eit va, 

corre serio pericolo. 
Il (rutto furrav,ario che unisco Mon-

tobellO'-S. Bjnifacia è rimasto grande , 
mente danneggiato. i 

I guasti SI estendono per oltre 15 
chilometri di lunghezza della linea. 

Caddero frane, rovinarono case... la 
popolazione e desolata. 

Le truppa compiono un'opera costante 
di salvataggio e di AOucorso. 

P A D O V A A L L A Q A T A 
Si gira oolle barolie.... 

Tutta le case prosplcentl il Bacchi-
gliona souo allagate. Gli argini al Bas-
sanello, ali' inizio della strada che con 
duce a Battaglia furono trattenuti da 
centinaia di sacchi di terra. 

La piazza è allagata.... sembra di 
trovarsi a Venezia perchè per girare 
da an punto all'altro della Bitta è ne 
ocssario far uso delle barche. 

T quartieri militari sono allagati. SI 
dovettero far venire da Venezia delibi 
barche perchè il Subburbio è comple­
tamente allagato ! 
Fatti gravi Popolazioni alle mani • Duo 

fuoilate, 
Verso il tocco, ieri, il Brenta ruppe 

l'argine sinistro a S. Margherita, 
Gli abitanti di Pontemanoo per fron 

teggiara la piana ostruirono la rotta 
co» dighe di saoobi. 

0 ò produsse di contraccolpo l'inva-
siooR dell^àcqua, dall'altra sponda. 

Gli abitanti di quella parta vennero 
di qua a distruggere la diga. 

Ne nacque colluttazione fra lo due 
parti e furono sparati due colpi di fucile. 

La truppa accorse sul luogo. 
Este e Monsoiice sono al buio per­

chè l'officina elettrica è allagata. 

( sussidi dei.Governo 
Il ministro degli iuterni in seguita 

alla inondazioni di qaesti giorniha di­
stribuito i seguenti susndi alle prò 
vlncie : Verona 7000, Padova 5.000, 
Venezia 5,000, Piacenza 1,000 

Neila nostra provincia 
Le notizie dalla Provincia sono ras 

slcuranti, il Tagliamento, il Fella de 
crescono e non si hanno a lamentare 
che danni lievissimi 

Diffida 
lììdiii continwan.7 a Rpfì,lìi-G all' ifidirizzo 

piyraonaìo do\ dirotioro, o di altri apparto-
nonti airuffloio 'lol Friuli l'oltou* GOJIIO-
nonti comunìoazioai o licliiesto elio riguur-
dann la Redftziono o l'AmrtunistraKioiio. 

Bi^tiamo l'oBSfìrvaziouo cho m il donti" 
natarìo à ns«icnto nossun altri aprn !a tot-
ttìra ; o l'avvertimento ; a' indirizzino sem­
pre lo lottofe imperaonaliueuto alla Ro-
daziùno (o airAmtnlnistrazicmo, eocondo il 
caso) del (f^iuli. 

GOZZO 
Fninìato ììpore aatistimnoso Seralnì 
Rimedio pronto 0 sicura contro 

il COZZO 
Si venda uniciimente presso il 

preparatore G. B, Serafini — 
Tarconto (Udine). 
L. 1.50 il il. in tutte lo farmacie. 

— Un il. franco nel Regno verso ri-
j messa di L. 1.70 ; 0 fl. (cura com- i 

. 9. 

' I S A l ™ dott. &IUMO' 
! Malnt t io i n t e r u e 

e a i i e e l a l m o a t o i n n l a t t l e d i i i«t(o 
Visito dalle 1 3 ' / , alle 14»/, 

tu t t i i giorni meno le dameniohe. 
Piaaeza X X S s t t e m b p e , M. 7 . 

Casa di Saiate dott. De Mafsi • Bologna 
v i a Tnrloui io , 3 8 

Bott. A. Se SEarsi — Visite per ohi-1 
rnrgiii 0 malattie delle donne dalle 9 allo | 
10 e dallo 2 alla 4. 

Ztatt. A. Boaciti ~ Visito medìaho 
dalle 1) alle 10. - Iniezioni speoiali contro 
i mali glandulari (Siero Prof. Solavo) e 
neuriistoni.'i (Leeitinn),- • 

Cura (loilo emorroidi, fionda operazione. 
In delta Gana si pratica la Siftrohrapia 

iloi tumori maligni. 
Siero del Dott. I)o Marsi contro i car-

oihomi. 
bioro Bott. Coley del Canccr Hospital 

New-Yorlt contro i sarcomi. 

Mm il Gorrierg a caralli 
Dal 1° « p p i l a IBOB si è iniziato I 

— a comodità del pubblico - - n& | 
servizio giornaliero di Corriera s 
valli Udine (fuori Porta Posaolle).Saa | 
Caterina, con fermativa di fronte alla | 
Macelleria Cuttinì, coi seguente 

Orapioi 
Partenza da Udina : ore T 0 8 

mozza — ore 15 e 17, 
Partendo S. Caterina : ore 8 e 0 e | 

mezza — ore 16 0 18. 
Per ogni corsa cent. 10. — Il ser­

vizio sari! condotto dai noleggiatori di 
cavalli sigg. F.Ui Pesante. 

AVVISO 
I sotto.suritti avvertono la loro nume­

rosa clientela che reseraizio in Via 
Bartoliui K. 2, \ i C a n t i n o n e , è 

• stato trasportato in Vìa Mércàloveooiiio 
N. Vi' ex 5 TEE TOKRI > con le migliori qnnlità di Vini 0 Olii Bteridio-
nali u con ottima onoina alla caaalinga. 

P F I J S Z K I O B I V I N I 
Vino nero di Brindisi dolce a brusco al litro L. 0 . 4 0 

td.. di Barletta brusco . . , . > > O.SO. 
Id. Zagarese > > O.OQ 
Id. Bianco JUlalvaeia > - > ' . ' 0 . 9 0 
Id. > Aleatico flnissimo . . . > > O.'SO 
Td. > » veoohio in bottiglia 1 j l.OO 
Id. HoBoato di Samoa . . . . , . ' » ' , .> \t.Wt 

Vermouth di Torino '. »" ' '» l .SO 
!Marsala genuina > a l.KO 
Olio puro d'oliva » » fl.SO 

Per la vendita all' ingrosso (da 25 litri in più) cent. 5 in mono 
[>er litro d'ogni qualità. — SerrìBÌo a domicilio. 

li'iduoìoKi di vedersi onorati da numerosa oliente] a no anteoipano i 
più vivi ringraziamenti. 

ITicala Albrìxio e Pietro IRana. 

col 

1-31 
M i 

PICCOSA POSTA 
C 0. Palese- Beytwmt, SioaTiomo 1» sua 

lettera un pò tardi :• per esuberanza di 
materia non possiamo assolutamente pub­
blicarla. 

IL POSTIBO. 

Note e notizie 
:ià.lla. OasTtexa,. 

Seduta del 17 —^ Presidente Marcora 
I ilisaslri par le innondazioni 

•Posii irisponde a Poggi diaeado che 
.il governo, ha già provveduto a susùdi 
ai paesi' daii'neggiati' poveri,- nel limite 
de], possibile. 

Bilancio ilelia P. I.. 
: Mantiaa si compiace jel progresso 
éhe dinota l'istruzione pubblica in Italia. 
Tosiate sull'idea di specializzara l'inse 
gnamt^nto secondario. 

Hummo lamenta la troppa accademia 
che ai fa nella Università. 

Musini dice ohe per 1 maestri do­
vrebbe provvedere lo Statp, 

La battaglia navata sud dì,Formosa ? 
Lo donne e i. bambini delle isole Pe-

scadores sono trcisportatl a Formosa 
SI crede che parte della flotta giap­

ponese incroci a sud di Formosa, e ohe 
durante la notte riceva degli ordini da 
Àmoi. 

Si suppone che i giappooeal tentino 
d'indurre i rus.ii a un combattimento 
a sud 'di Formosa. 

O J K . V I E N M A 

I i a o r i s i u n g h e r e s e 

I contro i danni delia grandine j 
j r o n d a t a n e l <8&« j 
! Selle in MILANO, Via Borgogna 5. , 
i Sonia di riserva £, 3 . 0 0 0 . 0 0 0 • 
. Fremi incassati nel 100<l, > 3.OOO.O0O 
j Totale garanzia poi 1905 31. O.OOO.OOO 
I La S o c i e t à I t a l i a n a d i Min tuo 
, S o o c o r s o c o n t r o i d a n n i d e l l a 
I g r a n d i n e , fondata in Milatio noi 1857, 
I sta per entrare nel 4D.mo suo Rsereizic. 
j .ibborrente du ogni scopo dì lucro, ognora 
' inspirandosi all'alto e moderno prinoipio 
! dolili, schietta mutualitii, offro agli Agriool-
I tori Italiani le migliori condizioui di po­

lizza, che una Società seria e onesta possa 
attivare, pure gar.intendo nel miglior modo 
possibile l'integrale pagamento dei com-

' pensi danni. 
1 La Sooietit ha raccolto nell'anno 1804 
' un premio di 3 milioni circa sopra un 
' ammontare di tìl milioni di valori aBsìcu-
I rati ; oggidì possiede un ibndo di. riserva 
' di 3 milioni. 
I Dopo ciò la Sooietà può affermare, senza 
y tema di smentite, di essero fra la migliori 
] e più potenti Società del genere. 

In forza di disposizione statutaria, il 
Socio, all'atto dell'assicurazione, rilascia in 

'. deposito por premio preventivo una cam-
' biale (non mai girabile) senza decorrenza 
' di interessi : alla fine del riscìiio conosciu-
I tosi l'ammontare dei compensi e le spese 
j dell'annata, l'Amministrazione atabilÌBCo il 
I premio de&nitivo, il quale potrà si essere 
, minore, non mai maggiore dei preventivò. 
' NoU'Eseroizio IflO.t il premio preventivo 

venne ridotte' del 2G OiO, il che equivale tt 
dire oho il. Socio pagò non il 100 ma il 
74 del premio .prevontiYamente fissato. — 
In quest'anno' 1904, cosi disastroso per 
forti grandinate, i Soci danneggiati furono 

tutti i Soci non 

Orefloeria — Orologeria —- Argenteria 

CUTTINI BICCAHBO 
Via Paolo Canoiani, ? — XtiaSfE 

Il ministro delle finanze dell'impero Bu- ' P"Eati preven1;î vamente, 
riiu è partito per Budapest per ordine del- ' P^g"™'}" «''a " I'™™° preventivo, pur ri 
l'Imperiitore affine di metterai a contatto 
ooi membri delle opposizioni coalizzate del 
Parlamento ungherese. 

I l m i o r o ì t o d e l l a s i f i l ide 

manendo ancor un fondo di riserva di 3 
milioni. 

Le aaaioaraKioui pel nuovo esercizio 
si assumono col 1 aprile 1905. 

L'Agente Capo cav. V i t t o r i o S c a l a 

in goBuiia I 
Incisioni su qualunque metallo 

Grande deposito 
della seatola tipogratioho P a r i 

. da Lire 1.25 a L. 30. 
NnTìlRrstnri ". T ' . '" ® a «."liBoendi, porta-
liUJUDiaiilUl timbri, augelli per ceralacca, 
nchiostri per timbri e biancheria, cusoi-
nettt di qualunque grandezza. 

c o n s e i t i m b r i per 
sole Jj. 2.50. 

IiongituiB, Omega 
l Soskoppf 
' Ville Frtees. 

Prezzi d'impossibile concorrenza 

MALATTIE G J ; r i * ' S 
D/B. VITÀLÌA Spseialista 

V E N E Z I A 
Calle liegli Avvooali, 3900 

VISITE tutti i giorni dalie ore 15 alle 17 
PADOVA 

Via Cassa di Risparmio, 36 
' VISITE martedì, giovedì e sabato 

dalle ora IO glia 12 

. OREFICERIA OROLOGERIA 

DANELUTTI ROMEO 
Via A*aoIo C a n c i a n l , N. IO 

. LAVORATORIO D'OROLOGIAIO 
Si assume, qualsiasi riparazione in 

orologi antichi, moderni, e ripetizioni. 
DEPOSITO ORpLOOI 

in argento per regalo da Lire 9 in più. 
Orologi in nìetallo' i&itazione Ho-

schofT garantiti per 2 aebi. 
P R E Z Z I D I S C R É t l S S I H I 

Compera a. vendita oro. 

A Parigi il dottoro Metohinolioff del la- ' 
boratorio Fastelli: ha annunziato all'Acca- 1 
demià di Medicina l'iinportantissima soo- ì 
perta del microbo della sifilide. I 

ECHI RUSSI 
Gonoessioni ai Polacohi ed agli ebrei 
. Un uloase imperiale fa parecchie conces­

sioni, rigiiardo àlln'̂ lingua-, ai polacchi, e 
riguardo alla libertà di soggiorno, agli 
ebrei. Un pò alla volta l...". 

-E. .MEBOATALI, direttore •proprietario 
GIOVANNI OLIVA, ger. 

AL BAR POPOLARE 
UDINE - V i a P a l l a d i o N. 2 (Casa Gcocolo) - UDINE 

Tazza caffè a macchina 
Vermouth e Marsala al hiooliiere 1 
Mosoato d'Asti al bicoiiiers l TUTTE IN 
Vini Imi Piemcntasi al bioohiére ( GHIACCIO 
Qazose e bibite al Seitz I 

Panello dì granone 
nonché p.iiiellì di lino, cocco e sesamo 
trovansi in validità presso la Ditta 

L . MIDASl'Ó «li UDINE 
(Fuori Porta Qamona) 

unica rappresentante e depositaria In j 
Friuli, 

B cent, m 
BIRRA alla spina cent 1 0 W piccolo 

ime."' 80 
f h i a n ' t i finiooimn '^^''^ *-™iita di Pietra llttapiopricti'i. dei I I R . l ' I» . S a v o i a -
ul l la l IT! n n i a S i n i O ^ o a t a . — llicco assortimento viui in bottiglia : Chaiiipagno, 
Spumante, tìai'olo, Barbaresco, Nebiolo, .Crignoiino, ilosoato, eco. 

a prezzi da non temere concorrenza. "^^ 
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JL F H 1 U L ! 
<mimmam.um r.t «•(iiiniî iiiB.BBiHLBaiE^̂  

l e inserzioiii si rieevono eselasivameDte per il "Ffiali» presso fÀraiìiisMone del Kioraale in UdiiiS, Y M i i ì m N. 8. 
tm 

ROPPO PAGLIAN 
Freparoita, asgsendo integritJhnimts e 80rapalosam«ut« le ricette dell'in'renton), della 
TEBA ED OBJàrcrAaiA CASA FABBBICAXBICIS DBLKO BOIBOFPO M 
Prof. Oixolnmo Fagliauo — da Ini foadatii. nel 1B38 in Plrsaia ove non cenò m»! 

' dì esistere — continuata dai enei legittimi eredi s ffnooessorl nel palaHO di loro 
reeldenia — FlttfA'ZK - Vln Pa iKla l i tn l - ViniBNXB. 

Sent. Corte di Appello di Veneiia I. SS Dìoembre 1903. 
Seni. Cotte di Cauationc di Firen%e 22 Luglio - 1 Agosto 1904 

Oradcvolissima nel prof inno 

Faciie neir uso 

Disinfetta i! Cuo io Capi-lliito 

Possiede virtù toniche ^ '• 

Allontapa l'iatopia del bulbo 

Combatte la Forfora 

RepOe lucida la chioma 

Ri nforza le sopraciglia 

flantiene la chioma fluente 

Copserva i Capelli 

Ritarda la Canizie 

Evita la Calvizie 

f.'l 

Ì I ' O D W P E T R O U O R'Re"erail Sistema Capillare 

SI vende da tiitU 1 FiiriaitciBtl, DrVghlttJ, Prcriiitilerv e Tarrucshleti. 
.Ucpwllo Genarsla da MIOOME A C - VIK Torluo, iti • MILAHO. — T btirlcn Ai Profuma ni • , Bflìionl • Artloall piP 

I .Su T«laMa • ii OhiRcagi!«riB par Farmioist i , Drughiorif Ohìno inUerl. Pi-ofutniar-i, Parruoehlat*!, Sasap* 
DEPOSITO IN 

Avvisi 
in4e3, 
pag. a 

prezzi 
tnìtL 

Veroice 
istantanea 

Senza bisogna di :Ope-
rai 0 con tntta faai-
lith si pnò lucidare il 
proprio mobigìio. 
Vendesi presso l'Ammi-
ni8trft£. del Friuli e 
presso il parraoehiere 
Angelo CferTasntti in 
MeroatOTeeohio a geat 
8 0 la Bott igl ia . 

La farina Lattea Nestlé preparata a base di buon latte dello alpi svizzera 

costituisce il miglior alimento pei bambini; supplisce l'ineufriclenza dei latte materno 

0 facilita lo svezzamento. 

È raccomandata da tutti i mediai perchè e! dà l'alimento piii sostanzioso s 

completo la cui preparazione non richiede che un po' d'acqua, 

1 V«ndlU tnnui dtl 
prodoltl tlMlli 39 militili i l «Blelt. 

GuHdaril ^t^à Coniuma glornalltro di' 
ItHa di l l i el^I pili di «UOVI HM 

! • • ( 

^ i ì i: a**-

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tntte le C l ln i che e nella p r a t l c a ' d e i médicii> • E... , , : ,;;;,i.;.;.i 

IL PIÙ POTENTE TONIGO RICOSTITUENTE 
dai Professori Be Ciiovanni, Bianchi, Horaelli, Marro, Uonfljili, De HenzI, 

Baccelli, Sciamaona, Vlsloll, ecc. ecc. 
FkdcTa, ( famls 1900. Sfregio signor Dtl Lupo, 

Ti 800 preparato Fosfo-Stricno-Peptone, nei oasi 
, Bei qnali fa da. me prescritto, mi iia dato ottimi risni-

tati . L'ho ordinato ai sofferenti per Neuraaienia o per 
' Ssaiirimeiito nervoso. Son l ieto di dargliene questa 
diohiaraziooe. 

P R O F , COMH. A, DE GIOVANNI. 

P . S. — So deciso far» io stesso ttso del sue 
prq^arato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l'autore E . D e l L u p o , Riccia Molise. — In Udine presso le Farmacie Comessatti 
ftngelo Fabris e V. Beltrame. 

Bonuu 

Ho sperimentato sa i malati del la Clinica da me 

diretta i l Fosfo-Stricno-Peptone de l Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare ohe il preparato è una felicissima 

eoinbinazione di prihoip! ricóstitnenti ben gradito e fà-

eilmentn to l lerato dagli infermi. 

PaoF. GUIDO BACCELLI. 

Cartolerie BARDUSCO 
Maroatoveoohio Cavour, 34 

•di LIBRI SCOLASTTICI e da S C R I V E R E 
. CARTE lino ed ordinarie, a maoohina ed a mano 

da scrivere , da stampa, da imballaggio, e per ogni altro uso. 
O0B»HI di oanctallaMa a di dlsaamo» 

VRVKZXX P I F A B B a j O A . 
Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genera 

eoonomiohe'B di lusso-
Stampati per Amminiatrajiioni pubbliche e priyate, oommoroiali 

ed industriali , a prezzi d i tutta oonoorrenza, 

FORNITURE GOMPI.ETE 
per Municipi, Scuole, Istituti di educazione, Opere Pie, Uffici, eoe. 

B«p<srlaio n o o o r - a t o . 

M e r c a t o de i va lo r i 
Camera di Gwntiseroio dì Udina 

Oar$e VMUO M vOnti fyHìblici * iti amM 
del giorno 1? Uaggio 1005. 

RBHDiTA B °/. . 

Azioni. 
Baun d'lielia 
FenroTle MaridìoniUI 

> Medittnraoae . 
Boaieti Veneta 

Obbligazioni. 
FgneT. Odlae-Festetitia 

, Uerldìoiull 
, Medltemnee 4 '•/, 

ItalUme D °/, 
«Ita di Roma (4 "/• ere) . 
Cred. eoa. e pmr. 8 •/< 

Cartelle. 
Vondiula Banea Italia 4 «/i . 

. ' . • . < ' / , • / . 

, a«»kB.,Uaiuw4>/< 
» > • • * ' / > 
, Iib I t d , ReEU 1</' 
, Idem 4 ' / . ! / . 

Cambi (ohsquei - a vlsla). 
ihnuetii (ore) . 
Londra (iiteruB«) . 
Geimknla (marehi). 

' àvMiia (ooNDe) 
flet»t>»(e (mliU), 

Hwm Talk (doUui) . 
TueUa (li" turehe) 

loa 
lOS 
7fi 

1172 
784 

va 

51S 

sai 

387 

eie 
611 

eie 
&ii 
sei 

^100 
ts 

in 
104 
206 

XB 

« B i s 
6 16 

te 7B 

Gii abiionati ai "Frràii,, 
possono avere la magnìfica Rivista Foto­
grafica Intemazioniile 

"La Fotografìa Arlislioa,, 
dirotta da A, Cominetti — Torino, oon 

L. 11 annue. 
W uno splomlido fasoicolo mensile di gran 

lusso, con superbo inoiaioni interoalate nel 
testo obie da sole superano il prezza di oia< 
soun fasoicolo. 

Contiene articoli pratici, ricette moderne 
di sviluppi, bafeTii di viraggio, fissaggio 
eco. 

' S ' una pubblicasione unica in Italia, ohe 
pud gareggiare colle migliori dell'Ssteró. 

Mercatoveochio • Via Cavour 

j. i r^WRIi.e) 
Grandioso assortimento 

JBARTE per BACHI 

CifiTÀFOBATiperMeìeeti 
e bollettari per vendita bozzoli 

. PREZZI loNEStlSSIMI 
Presso il I f B B l T i r ì »* trovano in 
giornale I l i JC A i U i l l vendita le ri­
nomate Tinture di A. Longaga, Venezia^ 

Signóre / / / 
1. capelli di un colore b i o n d o d o r a t o sono i pili beili perchi questo ridona 

al viso il fascino delia t)e!Iena, ed a questo scopo risponde splendidameoie l a 
•u iBHiTlcI taaB 

ACQUA D'ORO 
preparata dalla Prem. Profumeria 

ANiTONIO LÒNQEOA 
S, Salvatore, 4S25 - Venezia 

poiché eoo questa specialitik si di ai capelli il più 
bello e naturale.colore b i ò n d o or o di moda. 

Viene poi specialmeuter raccomandata a quella 
Signore i di cui capelU biondi tendano ad oscurare, ' 
mentre coll'uso della suddetta specialità si avr&.il 
modo di conservarli sempre più simpatico e bel co-i 
loro b t o u d o ovo . -

È anche da preferirsi alle altre tutte.si IKaiionali che Estere, poiché la pid 
la pia di sicuro affette .e la più a buon mercato, non costando che solC' 
I alla bottiglia eleganteoiente confezionata e con relativa istrniione. 

Effetto ' sicurissimo - massimo buon .mercato 
n C d i a e presso il giornale / ( li^iuH ed il parrUM. A. Gervaautti in Moroatoveoohio 

nnecna, 
L. a.so 

Avvisi in quarta pagiun a prezzi miti. 
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